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La Gazzetta d’Acqni
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,50 - 12,16 - 15,48 - 18 -19,45 — Savona 4,24 - 7,55 - 12,49 - 17,36 - 18,52 — Asti 5,35 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 19,58 — Genova 5,18 • 6,50 - 8,5 - 12,10 - 15,58 - 20,20 — Ovaia 21,43 
ARRIVI: Ai Alessandria 7,48 - 12,39 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37 - 12,3 - 15,44 • 19,39 — Asti!,42-11,33 -15,42 -19,58 - 21,33 — Genova 7,45: 11,10- 15,40 - 19,25-20,20 - 22,36 — Ovaia 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 11 agosto

Presidenza: Baccalario, A ssess. anziano.

P resen ti: Accusarli, Baratta, Bisio, Della
Svisa, Galliani, Garbarino, Giardini,
Moraglio, Morelli, Novelli, Ottolengki
Beloni, Ottolengki Davide, Ottolengki
M. S., Bossi, Sgorlo, Solia, Stella,
Sutto, Vermiglio.
Il Presidente d ich iara  che il Sindaco 

■è assen te , trovandosi a  Torino p er la  so­
lenn ità  p a trio ttica  di questi giorni.

Bisio, con elevate paro le , com m em ora 
Camillo Cavour, a ltro  dei fondatori della 
u n ità  italiana.

Galliani si associa alle paro le  del col­
lega Bisio e m anda un sa lu to  a  Torino che 
com m em ora degnam ente il suo illu stre  
c o n c itta d in o ..

Moraglio si unisce ai p receden ti o ra to ri 
e propone si faccia un ricordo perm anen te  

■della venuta di Cavour in Acqui.
Accusani r icorda che Cavour fu cand i­

dato  nel Collegio politico di Acqui e che 
accom pagnò il Re V ittorio E m anuele II 
a lla  inaugurazione della ferrov ia  di A le s ­
sa n d ria  il 28 maggio 1858.

Ricorda il lu tto  che colpì la c ittad inanza  
il giorno 6 giugno 1861, quando giunse 
la  notizia della m orte di Cavour.

Il Presidente dà  le ttu ra  di una le tte ra  
de ll’on. Maggiorino F erra ris , che annuncia 
la p rossim a costituzione della Società T er­
m ale.

Il Presidente dà inform azioni su lla  con­
d o tta  dell’E rro.

Bisio crede che le acque d e ll’E rro  non 
siano po tab ili..

Il Presidente a ss icu ra  che i tim ori del 
-collega Bisio sono infondati.

Sgorlo conferm a l ’opinione del P residen te .
Il Presidente m ette in votazione (seconda 

le ttu ra )  la  deliberazione re la tiv a  al Palazzo 
Levi.

Ottolengki M. S. osserva che la G iunta 
non fa in riguardo concrete proposte finan­
ziarie: propone che si sospendano i lavori 
non necessari per po tere  p rendere  possesso 
del Palazzo nel biennio dalla m orte del 
cav. Levi (23 luglio 1909).

Giardini appoggia la p roposta , m assim e 
che con a ltre  modificazioni al progetto  te ­
cnico si potrebbero u tilizzare  m aggiori locali.

Stella appoggia la  p roposta  della Giunta.
Interloquiscono in vario senso Sgorlo, 

Morelli ed a ltri.
La p roposta  della G iunta è app rovata , 

tenendo conto delle osservazioni dei varii 
oratori.

Il Presidente propone che si e s tingua  
il m utuo Roluti, m ediante il m utuo con 
la  C assa Depositi e P re s titi.

Ottolengki M. S. crede che Roluti non 
acce tte rà  il rim borso.

Giardini chiede se il Roluti acce tte rà  
il rim borso.

Accusani propone la sospensiva , che è 
approvata.

Il Presidente m ette  in discussione un 
con tra tto  per provvista  di acqua al borgo 
LUS8ÌtO.

Stella appoggia la p roposta , che è a p ­
p ro v a ta  a  voti unanim i.

A P residen te  dell’A m m inistrazione del 
Gaz è eletto  il signor Cornaglia Annibaie, 
a suffragi unanim i dei 16 votanti.

• Vermiglio legge le sue in terpellanze su i 
bagni popolari, su ll’acqua potabile  e sulle 
case popolari.

II Presidente risponde che dei bagni 
popolari g ià  vi sono a ll’Ufficio Tecnico dei 
progetti; è inu tile  per o ra  occuparsene, 
perchè m anca l’acqua.

Quanto a ll’acqua potabile, l ’Ufficio ha 
p repara to  il p rogetto  della condotta, che 
è ora so ttoposto  a ll’ing. Pailadini di Milano.

La questione delle case popolari si col­
lega con tropp i a ltr i  problem i, quelli del­
l’acqua, dello sven tram en to , del piano rego­
la to re .

La sedu ta  è scio lta  alle ore 19.

Questione Fillosserica
E ra  mio desiderio di non rispondere a l­

l ’articolo  del comm. B alsari, convinto che 
queste  discussioni servono poco, m entre  
sovente si fa la  figura di due orbi che si 
prendono a  legnate. T antopiù che la  con­
tinuazione della tes i da me p re sa  a  t r a t ­
ta re , p ro n ta  e in g rande p a rte  anche com­
posta , rispondeva già ad  alcune sue do­
m ande. Ma le cortesi e lusingh iere  e sp re s­
sioni del D irettore di codesto periodico e 
la  fiducia ch ’egli d im ostra  di avere, sul 
vantaggio  che può r itra rn e  il pubblico, mi 
ci obbligano.

Sarò, p er quan to  possibile, breve. Ri­
levo in prim o luogo che il comm. B alsari 
non risponde a nessuna delle inesattezze 
r ileva te  nei m iei artico li. Egli si lim ita  a  
r ip o rta re  a ltr i  brani della relazione Gri­
m aldi, e da navigato  polem ista vi ricam a 
sopra. Io domando ai v iticu ltori che hanno 
seguito  la m ia esposizione: se davvero le 
citazioni fa tte  dal B alsari avessero  la p o r­
ta ta  che egli vuol darg li, sarebbe possibile 
a rriv a re  alle conclusioni rife rite  dal comm. 
Grimaldi e dalla  Commissione d ’inch iesta  
G overnativa e che ho ripo rta te?  Indubbia­
m ente no; p er cui è inu tile  affaticarci a  
voler d ipanare  q uesta  m atassa , molto bene 
a rru ffa ta , e mi lim iterò a  cercarne solo il 
capo.

Nel mio prim o articolo ho sc ritto  che 
le varie tà  raccom andate dal Couderc al 
Congresso di M ontpellier, comprendono in 
g ran  p a rte  quelle dei quali oggi sono 
dotati i vivai governativi. E queM'oggi è 
il pun to  fisso del comm. B alsari, il quale 
credendo mi riferiss i ad im portazioni fa tte  
nelle 24 ore, dom anda come posso io aver 
l ’animo di raccom andarle prim a di averle 
ten u te  in prova 10 o 12 anni alm eno, come 
posso saperle  adoperare  nei te rren i a loro 
convenienti, ecc., ecc.

Se il comm. B alsari si fosse da ta  cura 
di esam inare  la lis ta  di questi po rta-innesti 
dal Couderc raccom andati si sarebbe tro ­
vato  davan ti a varie tà  in grande p a rte  
im porta te  nelle regioni im m uni da solo 
qualche anno e diffuse invece in quelle 
fillosserate da 12 a  13 anni. Ed avrebbe 
com preso l 'oggi nel suo giusto  senso e 
non come l ’avverbio di tempo' che vale il 
p resen te  giorno.

P er questo  non esito a d ich iarare che 
ho assun to  la direzione dei lavori di rico­
stituzione di questo  Circondario, p e rsu as is­
simo di non m ancare al mio m andato. Mi 
dà qu es ta  sicurezza:

1. La p ra tica  fa tta  ricostituendo circa 
6000 e tta r i , i quali quan tunque per la  
g rande m aggioranza vecchi molto p iù  di 
tu t te  le vigne rico stitu ite  in Puglia e con­
tem poranea al m aggior ftapianto della Si­
cilia, si m antengono prosperose a te s ti ­
m oniare m olte cose;

2. La persuasione che si è generaliz­
zato troppo , e che le osservazioni fa tte  
su lla  influenza del climS e svolte nei m iei 
artico li hanno una  im portanza molto m ag­

giore di quan to  fino ad o ra  si è sapu to  
dare;

3. La concordanza di opinioni con uo­
mini illu s tr i che hanno m isu ra ta  la  g ra n ­
d issim a im portanza economica di questo  
lavoro;

4. Perchè sento  di conoscere tu tta  la 
questione fillosserica, p e rav e r  a tteso  a questi 
s tu d i col cervello e col cuore.

Conserviamo intatto il nostro vigneto 
nostrano, scrive il Comm. B a lsa ri: s ta  
bene, app laud iam o a  due m ani.

Ma come, di g raz ia , in comuni g ià  fil- 
lo sse ra ti e con infezioni gravi? Col metodo 
applicato  ad O leggio? Amerei tan to , nel­
l ’in te resse  genera le , di conoscere su questo  
qualche cosa di p iù  determ inato  e preciso.

Inform erò in tan to  che p er quan to  r i­
flette appunto  il lavoro da com piersi nelle 
circostanze in cui può tro v ars i una d a ta  
regione fillo sserata  o no, io ho esposto  le 
mie opinioni nell’articolo  che avrebbe do­
vuto e sse re  pubblicato  dom enica scorsa, 
se non fosse n a ta  q u es ta  polemica. P er cui 
il confronto su ll’u til i tà  della p ropaganda 
che io tengo viva e quella  da lui qui svolta  
è se non a ltro  molto p rem atu ro .

Ma il comm. B alsari ha  il suo razzo finale 
pour la bonne bouche. B isognava trovare  
nelle mie pubblicazioni qualche inesa t­
tezza che po tesse  aver l ’a ria  di p aregg iare  
quelle rilevate  da m e. Così mi fa d ire, cosa 
a lla  quale davvero non avevo pensato  fino 
ad  ora, che S. E. Saracco e ra  un com pe­
ten te  di v itico ltu ra  am ericana, m entre lui, 
s a  che nelle vigne che furono di S. E. non 
v’è tracc ia  di viti am ericane, e questo  è, 
secondo il comm. B alsari, l ’indizio più s i­
curo di incom petenza.

R ingrazio di tu tto  cuore il comm. Bal­
sa ri ed il suo inform atore p e r  q u es ta  p re ­
ziosa assicurazione.

E ra da me ben^ lontano il pensiero che 
S. E. Saracco fosse un am erican ista : adesso 
si può essere  tra sc in a ti a  so s ten ere  anche 
questo . S. E. h a  d im ostra to , con quell’acum e 
che d istingue  l’uomo realm ente  d ’ingegno, 
che è molto m eglio fa r  n ien te , fin quando 
la  regione è im m une, che fare  lavori a  sp ro ­
posito. Egli in tu iva  che i lavori mal fa tti  
e fuori luogo creano nelle gen ti di poco 
sp irito  dei m a rtir i, là  dove non sono effet­
tivam en te  che degli im pruden ti.

Poiché il comm. Balsari mi fornisce 
inform azioni così im portan ti, spero fargli 
cosa g rad ita  ricam biando il favore fattom i. 
N ell’ultim o num ero del Coltivatore t r a t to la  
s te ssa  questione, svolgendola in una form a 
più tecnica, come com porta l ’indole del 
g iornale, e quell’articolo e ra  pronto molto, 
p rim a della pubblicazione in iz ia ta  —  per 
invito del D iretto re  della Gazzetta — su 
queste  colonne. La p iccina insinuazione di 
in te ress i personali è ben sconfessa ta  da 
questi due fa tti.

Il comm. B alsari può rim aner sicuro che 
ovunque avesse enunziato  quelle che io 
ritengo  inesattezze, la  questione sarebbe 
n a ta  lo ste sso , perchè ho ferm a convin­
zione che è n ecessaria  una soluzione a 
questo  quesito  e q u es ta  soluzione non 
deve lasc ia re  alcun dubbio.

E sono cosi p ersuaso  di fare  cosa u tile 
che non tra scu re rò  di rich iam are l’a tte n ­
zione anche più in alto, perchè il giudizio 
che ne so rtirà  p ossa  acqu istare  quell’im por­
tan za  che si conviene a  gravi in te re ss i.

Fin da oggi assicuro  fo rm alm ente il 
comra. B alsari che anche quando questo  
giudizio fosse sfavorevole a lla  tes i da me 
svolta  sa rà  qui largam ente  diffuso nel bene 
e ne ll’in te resse  di questi v iticu lto ri.

P e r o ra  mi conceda di r ip o rta re  una 
p rim a  paro la p er me confortevole e che 
devo ad  un suo buon collega, che siede 
con lui là dove io spero  possa e sse re  t r a t ­

ta ta  q u es ta  tesi. Egli mi scriveva in d a ta  22 
luglio: « La ringrazio per l’invio fattom i 
della  Gazzetta d'Acqui contenente l'assen­
nato di Lei articolo  contro l’a llarm e lanciato  
su lle  viti am ericane ed auguro che possa  
p ro d u rre  benefìci effetti ».

E finisco pregando l ’egregio D iretto re  
della  Gazzetta di voler continuare la  pub­
blicazione del mio m odesto lavoro, senza 
a ltre  in terruzion i da qualunque parte  pos­
sano venire.

Spero che rim andando a lla  fine la parte  
polem ica si d a rà  ai con tradd ito ri, se  ne 
so rgeranno  ancora, la poss ib ilità  di un  la­
voro organico ed a  me l’oppo rtun ità  di una 
r isp o sta  concisa, risparm iando  per tu t t i  
in u tili ripe tiz ion i.’

S ilva E rcole 
Direttori Regie V ini« di Viti A m erieiu .

AL MARE. Al MONTI. Al LAGHI
L A  V  T A P P A  G E N O V A  - A C Q U I

(<? Agosto 1910).

Forse pochi avvenim enti avrebbero po­
tu to  in te re ssa re  come questo. L’entusiasm o 
ch’e ra  corso dietro  ai ciclisti nelle tappe  
p receden ti, ebbe finalm ente campo di erom ­
pere  tu tto  in tiero  al trag u ard o  di Acqui.

Dal palchetto  della g iu ria  abbiam o po­
tu to  a ss is te re  al prim o spettacolo d’una 
folla di grandi e piccini, di sigaore  e s i­
gnorine, sch ie ra ta  in due g rand i ali che 
andavano, ad ogni a llarm e d ’a rriv o , re ­
stringendosi e toccandosi al vertice , for­
m ando una  linea di... trag u ard o  poco ra s s i­
cu ran te .

F ortuna  che m iliti zelanti, efficacemente 
com andati dal tenen te  dei carab in ieri Buon­
tem po riuscirono , nel m om ento opportuno, 
a  p o rre  un po’ d ’ordine e ad o ttenere  pei 
poveri ciclisti, una via re la tivam en te  libera. 
Ma il pubblico rode i fren i e la ... corda 
che dovrebbe segnare  il lim ite dei suoi di­
r itti ... s trad a li. « Eccoli! » si sen te  ad un 
tra tto . L’ansia  rip rende tu tt i  e gli occhi si 
fissano su l nuvolone di polvere che s ’a lza  
di lontano e s ’avvicina a precipizio. D alla 
nuvola esce un 'au tom obile , quella  del Se­
colo. Ha gli onori m oderni; è app lau d ita  
e cinem atografa ta . Gli au tom obilisti, am ­
m ira ti per la gloriosa polve che li copre 
e li trasfo rm a, annunciano prossim o l 'a r ­
rivo dei concorrenti.

In fa tti dopo djeci m inuti, alle 14 circa, 
a rr iv a  il prim o gruppo composto di tre  
ciclisti. Chi tag lia  prim o il trag u ard o , con 
una  m agnifica volata, è B ruschera, viene 
secondo G alletti, terzo Pavesi. Chi avesse 
creduto di vederli tra fe la ti ed e sau sti, si 
sarebbe ingannato  di molto. I tre  scendon 
svelti ed eleganti di m acchina e s ’avviano 
a firm ar l ’atto ... d ’arrivo  t r a  le p iù  fe­
stose  acclam azioni, le quali continuano 
p e r  tu tti  gli a ltr i a rriv a ti e s ’accendono 
specialm ente per Gerbi, non troppo in gam be, 
a d ir vero, m a pieno dell’an tica  buona vo­
lontà. Il pubblico lo ha d ichiarato  suo be­
niam ino e se lo po rta  in trionfo.

Alle 17,30 si chiude il tem po di c la ss i­
fica e s ’apron le braccia degli Acquesi che 
vogliono festegg iare  signorilm ente  e con 
affetto i loro ospiti. Il sig. Maffei offre i 
suoi locali p e r le indispensabili abluzioni 
ai ciclisti che, rin fresca ti e r ig en e ra ti, si 
alloggiano nei varii a lbergh i.

Alla se ra  un bel concerto bandistico li 
a ttende  in P iazza V ittorio Em anuele; è una  
improvvisata anche per noi "dovuta a lia  
co rtesia  del 38° Reggim ento F an te ria  di 
A lessandria, accam pato p resso  Terzo.


